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Annette – Lei è un’appassionata di pittura vedo.

Véronique  –  Di  pittura.  Di  fotografia.  È  un  pò  il  mio
mestiere.

Annette – Anch’io adoro Bacon.

Vèronique – Ah sì, Bacon.

Annette – …Crudeltà e splendore.

Vèronique – Caos. Equilibrio.

Annette – Sì…

Vèronique – Ferdinand s’interessa all’arte?

Annette – Non quanto dovrebbe…I suoi figli sì?

Vèronique  –  Tentiamo.  Tentiamo  di  compensare  le  carenze
dell’insegnamento scolastico in queste materie.

Annette – Già…

Vèronique  –  Tentiamo  di  farli  leggere.  Di  portarli  ai
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concerti, alle mostre. Forse sbagliamo, ma crediamo al potere
rappacificante della cultura!

Annette – Ha ragione…

 

Quello che a prima vista sembra un “libercolo” fucsia di sole
91 pagine, già alle prime battute si rivela ben altro.

Una tragicommedia dove due coppie di genitori si incontrano
per  parlare  civilmente  di  un  increscioso  avvenimento:  il
figlio di Annette e Alain al parco, ha dato una bastonata sul
viso al figlio di Vèronique e Michel.

Novantuno pagine di dialogo a 4, non c’è trama, solo dialoghi,
eppure la storia si dipana sotto i nostro occhi increduli, in
modo molto realistico e altrettanto raccapricciante.

Dalle  prime  esilaranti  battute,  ben  presto  arriviamo  a
scoprire  ciò  che  veramente  si  cela  dietro  quelle  quattro
maschere di civiltà e moralismo, e la barbarie umana si svela
in tutta la sua ferocia.

lo stile è proprio quello di una sceneggiatura: dialoghi e
ogni  tanto  la  descrizione  in  corsivo  e  tra  parentesi  di
movimenti e situazioni.

Nel  2014  Roman  Polanski  ne  ha  diretto  la  versione
cinematografica con artisti di livello: Jodie Foster, John C.
Reilly, Cristoph Waltz e Kate Winslet.

Se  leggerete  e  avete  figli,  vi  rivedrete  in  molti  degli
aspetti delle due coppie protagoniste della storia, mi auguro
non proprio in tutti!

 

SINOSSI

Ferdinand Reilly, un bambino di 11 anni, colpisce al volto



Bruno Houillè in seguito ad una lite. Bruno non vuole che
Ferdinand faccia parte della gang perché è un traditore.I
signori Houillè invitano i coniugi Reille a casa propria per
discutere dell’accaduto. Le buone intenzioni finiscono presto
nel dimenticatoio e l’iniziale clima di civiltà si trasforma
in scoppi d’ira e crisi di nervi.

 

 

 

Salvabimbi,  applicazione  per
la gestione delle emergenze
Da qualche giorno è disponibile per Android (presto anche su
IOS) l'applicazione gratuita salvabimbi.

Questa la descizione ufficiale di Google play
"SalvaBimbi"  è  l’app  ufficiale  del  sito
ManovreDisostruzionePediatriche.com, sviluppata dal Centro di
Formazione  Elis,  in  collaborazione  con  Italtel,  nata  per
assistere e insegnare a chiunque come salvare la vita di un
bambino!
Puoi consultare le news del sito ufficiale, vedere i video
tutorial sulle manovre e sui tagli dei cibi, o sfogliare e
condividere i poster delle manovre per bambini e lattanti in
17 lingue diverse!

C’è  un'emergenza?  Effettua  le  manovre  che  hai  imparato  e
intanto lascia all’app la ricerca degli ospedali più vicini a
te e la guida con il navigatore oppure contatta il numero di
emergenza locale.
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Principali funzioni:

• Supporto d'emergenza in tempo reale grazie allo sliding
delle manovre da effettuare e le spiegazioni vocali;
• Geolocalizzazione degli ospedali più vicini, calcolo delle
distanze e ordinamento;
• Poster delle manovre lattante e bambino in 17 lingue con
possibilità di condivisione;
• Ultime News dal portale ManovreDisostruzionePediatriche.com;
• Canale YouTube dedicato con video tutorial condivisibili su
Facebook;
• Ricerca del Centro di Formazione più vicino, dove poter
frequentare (o consigliare) un corso di salvamento;
• Widget per richiesta di soccorso immediata.

L'applicazione nasce da un idea del Dott. Marco Squacciarini
che  lavora  per  la  croce  rossa  ed  è  impegnato  nella
divulgazione delle manovre di disostruzione pediatriche.
E' stata progettata da Cristiano Capobianco in collaborazione
con Elis e patrocinata da ITALTEL

L'applicazione  è  “…dedicata  a  Giulio,  un  bimbo  di  3  anni
volato in cielo troppo presto, a Bari, il 20 agosto 2013, che
ha aspettato i soccorsi per troppo tempo, a poco più di un
chilometro dall’ospedale più vicino… e nessuno lo aveva detto
ai genitori”

Ma veniamo ai dettagli
In  home  page  troviamo  la  sezione  Notizie,  costantemente
aggiornata con articoli che informano i genitori sui vari
pericoli  quotidiani  e  collegata  al  sito
www.manovredidisostruzionepediatriche.com
La  sezione  Poster  dove  sono  indicati  con  fotografia  e
descrizione  tutti  gli  Step  per  effettuare  una  manovra  di
disostruzione su un lattante o su un bambino (disponibile in
17 lingue)
La sezione Video con filmati che illustrano come tagliare i
cibi per evitare il soffocamento e tanto altro.

La funzione più importante è quella di SOS, ovvero, in caso di



pericolo si può lanciare l'SOS generando una chiamata al 118.
L'applicazione utilizza il geolocalizzatore per verificare la
disponibilità  dell'ospedale  più  vicino  con  tanto  di
indicazioni  stradali  fornite  da  google  map,
ovviamente bisogna essere sotto copertura di rete dati ed
avere  acceso  il  GPS  altrimenti  è  consigliabile  contattare
immediamente il 118 ed intanto visualizzare i video tutorial
per effettuare le manovre.

Nel momento in cui scarichiamo l'app riceviamo le seguenti
avvertenze:
1 L'app NON è sostitutiva del corso di manovre ma solo un
ulteriore aiuto in caso di emergenza.
2. Il servizio di ricerca ospedali e calcolo della distanza è
fornito da Google, pertanto potresti trovare nei risultati
anche altre strutture come case di cura, preferisci sempre gli
ospedali. Inoltre, tale servizio ha un numero limitato di
richieste  effettuabii,  pertanto,  per  salvaguardare  il
funzionamento  del  servizio  ti  preghiamo  di  non  lanciare
un'emergenza senza una reale necessità.
3. L'app è preimpostata per chiamare il 118. Se non sei in
Italia, informati sul numero di emergenza locale e impostalo
nella sezione preferenze.
4 Si declina ogni responsabilità in caso di malfunzionamenti
della rete, del GPS e di un uso errato dell'applicazione.

Nella speranza che non debba mai servire è un'applicazione che
tutti i genitori dovrebbero avere a disposizione.
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